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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 38 DEL 

27/09/2017 

Presidente:” Ultimo punto all’ordine del giorno <Approvazione 

della convenzione per la gestione associata della gara per 

l’affidamento del servizio di distribuzione del gas naturale e 

la successiva gestione del servizio articolo 30 del decreto 

legislativo 267 del 2000> (TUEL). Prego Cicola Cinzia” 

Cicola:” Grazie anche con questa proposta di Consiglio andiamo 

approvare, si propone di approvare una convenzione con il Comune 

di Mantova - in cui gli si dà mandato - per l’affidamento e la 

gestione della gara per la distribuzione del gas. E’ un 

adempimento dovuto da legge già dal 2000, poi, con successivi 

normative del 2007 e del 2011 hanno prima dichiarato che <per la 

distribuzione del gas l’attività bisogna dare un affidamento di 

gara per un minimo di 12 anni>, successivamente nel 2007, hanno 

<definito gli ambiti territoriali minimi> e nel 2011 la Regione 

ed il Ministero hanno individuato gli ambiti territoriali 

minimi; noi facciamo parte dell’Ambito 1 - Mantova e insieme a 

Mantova ci sono 36 Comuni della provincia di Mantova. L’articolo 

2 del decreto ministeriale del 2011 n. 226, impone che se 

all’interno dell’ambito c’è un Comune capoluogo di provincia, 

debba essere questi a gestire la gara e il contratto di 

servizio. Ciò nulla toglie che, comunque, nella convenzione 

venga individuato anche il referente nella delibera che è il 

responsabile dell’ufficio tecnico ed in questo caso è l’Ingegner 

Trombani Giovanni a dare tutti i dati. Quindi, Mantova deve 
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gestire la gara. L’ufficio tecnico darà tutti i dati relativi al 

Comune anche perché bisogna valutare economicamente gli 

impianti, non solo quelli esistenti già di proprietà comunale, 

ma anche quelli realizzati dall’attuale gestore. Mantova terrà 

anche i contatti con l’attuale gestore insieme al Comune di 

riferimento ciascun Comune. Quindi è una macro gara di cui fanno 

parte 36 Comuni e sembra anche corretto dare la Convenzione al 

Comune di Mantova, che ha un ufficio tecnico per i lavori 

pubblici molto ampio rispetto al nostro; anche perché gestire, 

non so se avete visto nella convenzione, da Brescia a Cremona e 

fino alla parte sud di Mantova diventerebbe molto complesso…. 

Quindi, insomma è una gara importante! Hanno anche delle 

tempistiche abbastanza ristrette dal momento in cui c’è la firma 

della convenzione e, se non l’approviamo, comunque, siamo 

obbligati: nella convenzione c’è scritto che se un Comune non 

sottoscrive la convenzione … è un obbligo comunque di legge! 

Quindi non ci possiamo astenere, esimere da questa attività” 

Presidente:” Grazie Assessore. Prego Consigliere Ferrari ne ha 

facoltà” 

Ferrari:” Voteremo favorevolmente anche a questo punto - è un 

obbligo di legge – però, ritengo anche che la legge vada nella 

giusta direzione; nel senso che come noi abbiamo sempre ritenuto 

che le aggregazioni tra Comuni e tra Enti, consentano delle 

economie di scala maggiori rispetto alle gare dei singoli 

Comuni. Questo lo pensavamo quando abbiamo fatto la gara 

dell’illuminazione pubblica; lo pensavamo quando non abbiamo 
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condiviso la scelta della gara rifiuti e così come lo 

condividiamo adesso. Pensiamo che le aggregazioni tra Comuni più 

ampie siano più vantaggiose e consentano di ottenere delle 

economie di scala e quindi i vantaggi per il Comune; è chiaro 

che - ma non ho dubbi - che l’impegno degli uffici ci sarà e 

chiedo all’Amministrazione di porre un’attenzione importante in 

tutte le fasi successive rispetto alla convenzione, nel senso 

che poi, le ricadute sul nostro territorio devono essere 

significative e quindi, sia nel valutare gli impianti così come 

è stato fatto quando parlavamo dell’illuminazione pubblica - e 

quindi il riscatto della rete da Enel Sole dei vecchi pali alla 

stessa maniera che bisognava riscattare - immagino che la rete 

dall’attuale gestore per quanto riguarda i tubi di proprietà 

dell’attuale gestore, lì bisognerà fare delle perizie e stare 

attenti, nel senso che ci sono cifre importanti e in base a 

quelle cifre importanti si determinano anche i costi poi del 

metano successivi … Quindi è chiaro che se noi andiamo a 

valutare molto quanto dobbiamo dare dall’attuale gestore è 

chiaro che i prezzi saliranno per tutti, quindi bisogna stare 

attenti a trovare un prezzo equo, però anche avere una buona 

capacità di contrattazione nei confronti dell’attuale gestore e 

soprattutto, gli uffici, dovranno individuare tutta una serie di 

migliorie da inserire nella gara per quanto riguarda lo 

specifico di Curtatone, che poi ogni Comune fa la sua realtà 

soprattutto sul metano e che sono le più disparate … c’è chi ce 

li ha in gestione e che li ha in proprietà … Ce n’è di ogni 
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tipologia, però noi abbiamo un territorio che sappiamo essere 

per l’85% agricolo e quindi abbiamo gran parte del nostro 

territorio …. ovviamente numericamente sono poco rispetto alla 

stragrande maggioranza che invece è metanizzata, però abbiamo 

una serie di zone ancora non metanizzate e che tutti gli anni 

andiamo a individuare come Consiglio comunale e quindi porre 

un’attenzione anche come Ufficio Tecnico a individuare quelle 

migliorie che veramente sono funzionali al nostro territorio. 

Nell’ultima gara che era stata fatta si erano inserite le 

metanizzazioni delle frazioni di Ronchi e Ponteventuno che erano 

stati effettivamente poi oggetto di intervento da parte 

dell’attuale gestore, che aveva portato il gas metano sia a 

Ronchi sia appunto a Ponteventuno e poi con un’ulteriore 

estensione verso Romanore. Quindi individuare ovviamente capendo 

bene il rapporto costi benefici nel senso che è chiaro che 

investimenti da centinaia di migliaia di euro per due case non 

ne vale la pena, però, se ci sono ad esempio zone in cui ci sono 

aziende agricole importanti, che uno ha bisogno di importanti 

quantità di gas metano per riscaldare stalle, eccetera, capire 

come venire incontro anche al nostro tessuto imprenditoriale del 

nostro tessuto agricolo e quindi voteremo a favore” 

Presidente:” Grazie Consigliere per il suo bell’intervento … 

oltremodo interessante. Altri che vogliono prendere la parola su 

questo argomento? Prego Consigliere Filippini” 

Filippini:” Semplicemente una domanda: noi che tipo di 

incisività abbiamo su questo tipo di gara? Nel senso, abbiamo 
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poi la possibilità di controllare se vengono proposte delle cose 

che non sono interessanti per il Comune di Curtatone? Piuttosto 

che inserire delle nostre richieste particolari? Oppure ci 

dobbiamo adeguare a quello che viene scritto poi dalla Provincia 

di Mantova visto che in ogni caso anche se diciamo di no, questa 

cosa la dobbiamo subire in ogni caso per legge?” 

Cicola:” Allora, nella convenzione viene determinato 

un’assemblea di Sindaci che determinano anche un Comitato di 

Controllo per fare la prima fase della gara e poi, sciolto 

quello, verrà fatto un Comitato di Controllo del servizio di 

gestione. Quindi ci sono diversi membri … L’articolo 9 <il 

Comitato di monitoraggio quando è già stato fatto il contratto 

di servizio> …. Ma c’è anche il comitato di rappresentanti 

Sindaci che controllano prima la gara e ruota ogni 3 anni. 

L’affidamento del servizio viene dato per 12 anni e ogni 3 anni 

vengono cambiati i membri: 1 rappresentante fino a 3.000 

abitanti, 1 rappresentante dai 3.000 ai 10.000 poi c’è quello 

superiore ai 10.000/ 15.000. Pertanto, prima o poi ci siamo 

dentro all’interno dei Comitati anche all’interno dell’assemblea 

dei Sindaci perché una rotazione sui 36 Comuni l’hanno fatto 

apposta in modo tale che non è solo Mantova capofila, ma anche 

gli altri Comuni riescono a intervenire. E, comunque, il 

controllo da parte del Servizio tecnico per forza ci deve essere 

sia durante la fase di appalto, quindi durante la procedura 

della gara di appalto, ma, anche nella procedura di controllo di 

gestione del contratto; certo che il Comune può sempre 
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intervenire in prima persona anche perché saranno macro-lotti. 

Comunque, io credo che più il bacino è grande, e come lo prevede 

la normativa, più avremo delle agevolazioni e delle migliorie 

anche perché c’è un unico gestore nella speranza che l’attuale 

gestore partecipi e prenda a sé un bacino sempre più grande 

anche perché così non c’è interruzione, nel senso che, se tra un 

Comune e l’altro cambia il gestore, in questo modo non c’è più 

interruzione del gestore. E dà una miglioria per tutto il 

territorio provinciale, non solo comunale, ma anche 

provinciale.” 

Presidente:” Altri interventi? No… allora mettiamo in votazione 

il punto 10” 

 

Presidente:” Prima di sciogliere oggi la nostra Assemblea, che è 

arrivata al termine, volevo ringraziare per la sua presenza e la 

compiacenza che ha avuto nei nostri con riguardi il signor 

Belfanti Gabriele che è Presidente del Consiglio comunale di 

Goito: la ringrazio per la sua partecipazione, grazie mille. 

Ragazzi il Consiglio lo sciolgo è finito tutti a casa ok grazie, 

grazie”. 

 


